
LA B O L L E N T E

Qui si adunavano i congiurati per la 
guerra o per la pace. Chi sa ? Il sogno 
medioevale assume quasi un’apparenza 
di verità.

Ma le voci femminili mi destano e 
si sale e si scende pei meandri del 
vasto laberinto feudale, e si corre per 
la verzura e si ondeggia sull’ altalena 
e si torna su in casa folleggiando.

Il cronista ringiovanisce e si mescola 
ai tripudio giovanile. 0  gioventù o 
bellezza !

La giornata era fredda — quasi in­
vernale ; il verde più cupo, il cielo 
imbronciato ; il silenzio che circondava 
quella antica dimora alto e solenne.

In faccia, al di là della valle, una 
immensa cupa distesa di boschi chia­
mava alla meditazione. — Quei boschi 
ripercossero l’eco delle caccia autun­
nali (pensa il poeta — perchè é ine­
vitàbile un poeta in casi simili).

Quante voci tristi o liete ripercos 
sero quei boschi nel tempo trascorso !

Domandai : ha delle leggende il Ca­
stello ? Domanda sciocca: quale ó quel 
Castello che non ha leggende ?

E’ le leggende di armi e di amori e 
i sogni di poesia, io leggevo negli occhi 
azzurri e arguti della mia gentile in­
terlocutrice.

Venne l’ora del luncheon e due ta­
vole riccamente imbandite furono ra­
pidamente occupate. — Ebbi notizia di 
certe signorine che fecero un pasto 
pantagruelico. — Il diapason dell’ al­
legria sale e le risa argentine salgono 
pure ai soffitto.

R uit liora 1 Passano le ore e la 
sera si avvicina. La comitiva prese la 
via del ritorno.

Una mite sera di Settembre calava 
sul paesaggio bello e malinconico.

La comitiva invase la stazione di 
Mombaruzzo ; — un’altra volta ancora 
risuonarono pel silenzio del luogo le 
voci squillanti dei cordiali saluti e 
il treno comparve.

Giunti ad Acqui — un’altra sorpresa 
attendeva i gitanti.

L’Avv. Arrigotti con gentile pen­
siero invitava il sesso mascolino, che è 
sempre il più affamato, • al suo villino. 
Andammo.

Voleteincominciaread allenarvi come 
si dice con vocabolo sportivo ? Eccovi 
la funicolare del Gutsch ; in pochi mi 
nuti siete innalzati ad un castello, r i­
dotto naturalmente ad albergo, ove at­
tende il pranzo a prezzo fisso.

Volete pregustare i finti pericoli 
d’una piccola ascensione? Eccovi il Sig. 
Rigi, con relativa table d'hóle - Oppure 
avete lo Stauserhovu, quasi in faccia 
al Rigi.

Volete un’emozione più forte? Ab­
biamo il Pilotas, ove, con una ferrovia 
veramente ardita, giungete per combi­
nazione proprio nel momento in cui 
suona la campanella del pranzo, a sei 
franchi senza vino. Questo del vino poi
è sempre un piccolo....  accidente di
montagna, perchè sempre caro e piut­
tosto cattivo.

Così se da Lucerna vi portate ad In- 
terlaken, troverete Griendewald, Schei- 
degg, Lauterbrunnen : tutto l’Oberland 
Bernese, in una parola, solcato di fer­
rovie o funicolari, che vi portano ad 
un albergo, ecc. ecc.

E ancora Murren, Montreux, e decine 
d’altri luoghi.

Una cena sontuosa era imbandita.
Dopo questa, un po’ di conversazione 

sotto 1’ elegantissimo portico del vil­
lino e poi ciascuno alla propria casa.... 
riandando nel pensiero molte dolcissime 
ricordanze.

FRA TOCCHI E TOGHE

TRIBUNALE PENALE D’ACQUI

Udienza i l  Settembre.
Presidenza : Avv. Spingardi.
Giudici: Avv. Valdetnarca e Borgna.
P. M.\ Avv. Piola.
Cancelliere: Panaro.
Bancarotte — Venne dichiarato non 

essere luogo a procedere per estinzione 
dell’azione penale in conseguenza del­
l'adempimento degli obblighi assunti 
nel concordato in confronto di Benzi 
Ottavia e Garbarino Giovanni, im­
putati del delitto di bancarotta a sensi 
degli art. 856 e 857 dei Codice di 
Commercio.

Difensori: Avv. Braggio e Giardini.
X _

Furto — Oggioni Augusto, imputato 
del delitto di furto di polli (art. 402 
Cod. Pen.) commesso in Roccagrimalda 
a danno di Badino Giuseppe venne 
condannato alla pena della reclusione 
per mesi due.

X
Contravvenzioni vigilanza P. S. — -

Bercili Giovanni ed Avigo Stefano, 
di Acqui, vennero condannati alla pena 
della reclusione per un mese e quindici 
giorni caduno per contravvenzione alla 
vigilanza speciale della Pubblica Sicu­
rezza.

Difensore : ufficioso.

Oronaca
- ^ 3>£38

M ozze — Mercoledì, 19 Settembre 
la Siguorina Maria Chiabrera Castelli 
figlia all’illustre Generale Conte Ema­
nuele Chiabrera-Castelli andava sposa

Perfino i costumi e le abitudini del 
paese risentono di questo stato, per me, 
anormale, che ha molto dello spettacolo 
teatrale.

E valga il vero. Ogni cantone ha il 
suo costume nazionale, specialmente"per 
le donne. Ora quando credete voi di 
vederlo ? Generalmente al Giovedì ed 
alla Domenica, alle tables d'hóle servite 
quasi sempre dalle donne !

Però fra tutte queste cose, ad onore 
del vero, devesi ammirare la volontà 
intensa in questi Svizzeri di lavorare 
arricchendo sé ed il loro paese; l’ordine 
e la pulizia veramente straordinarie ; 
il rispetto per la proprietà ed un’onestà
a tutta prova....  meno che nei prezzi,
i quali pur troppo lasciano solchi pro­
fondissimi nella borsa.

Eppure alla fine vien voglia di gri­
dare:, meno messa in scenai un pochino 
più di natura! e sovratutto meno funi­
colari e meno tables d’hóte.... a rischio
di patire un po’ la fame!

Ma voi mi domanderete: Perchè vi an­
date? Ed ó quanto mi domando anch’io.

A vv. FEDERICO BEDARIDA.

all’Avv. Giovanni Valdemarca, Giudice 
presso il Tribunale di Acqui.

La redazione della Bollente invia 
agli sposi gli auguri più sinceri di 
perenne e intensa felicità.

S i E . il  M in is tr o  M a g g io ­
r in o  F erra r is  è partito mercoledì 
sera alla volta di Roma dove ebbe 
luogo ieri un Consiglio di Ministri. Se 
gravi cure non lo trattengono colà 
egli ritornerà sabato in Acqui, per 
prendere parte domenica alla simpatica 
festa operaia di Melazzo.

A lle  V ecch ie  T er m e  — Poca 
cronaca si presenta in questo precipi­
tare di stagione. - Concorso discreto 
ancora, abbondante nelle Serate d‘ 0- 
nore, al Teatro d’oltre Bormida, dove 
la Compagnia Merone ha risolto il pro­
blema di occupare le scene per un 
pajo di mesi senza stancare il pubblico, 
grazie specialmente alla comicità del 
Merone. Venerdi recita d’ addio della 
Compagnia, quindi chiusura.

Ai Salone dei Bagni notammo jeri 
sera molta animazione. - Una schiera 
di signorine graziosissime, in toelette 
d’un profumo verginale ed artistico, 
metteva la gajezza nell’animo anche 
del più indurito uomo di mondo- Che 
l’avvenire faccia fiorire la felicità sul 
vostro cammino, fanciulle graziose! 
Ecco l’augurio del cronista della Bol­
lente.

E’ annunciato per Domenica un gran 
concerto e ballo d’addio al Salone dato 
a beneficio del Quintetto

Avranno prevalenza le danze, e siamo 
sicuri che il concorso sarà straordi­
nario.

C arab in ier i e b ic ic le tta  — Gi­
rando per- gli stradali del Circondario 
c’ imbattiamo ben sovente nella Bene­
merita che batte la campagna con pre­
cisione cronometrica,- e la vista di quei 
poveretti impolverati, abbrustoliti dal 
sole, in servizio da mane a sera, e per 
ristoro qualche servizio notturno, ci ha 
fatto pensare, poiché si vuol sfruttare 
la bicicletta pel servizio postale, se non 
fosse invece il caso di dotare le stazioni 
dei Carabinieri di un pajo di biciclette 
in modo che molti servizi verrebbero 
eseguiti con sollecitudine e senza ag­
gravare di fatica quei poveri martiri 
del dovere. In Acqui, per esempio, il 
servizio è pesantissimo ed il personale 
addetto alla stazione é scarso, e chissà 
quante altre stazioni si troveranno nel­

l’identico caso. Ebbene un pajo di bi­
ciclette tubolari, robuste, col loro porta- 
moschetto, permetterebbero a quei bravi 
soldati di raddoppiare ed accelerare il 
servizio, mentre sarebbero sempre fre­
schi e pronti per qualsiasi occasione.

La bicicletta è già in uso per l’eser­
cito, sarebbe utilissima anche per questo 
servizio.

ALFONSO T1RELL1 
Tipografo Editore Responsabile.

A V V I S O
Il sottoscritto notifica che vende 

Ghiaccio all’ingrosso ed al minuto di 
prima qualità.

Come negli anni passati somministra 
il ghiaccio gratis ai poveri malati della 
Città. Bo r r e a n i Giu s e p p e

Caffè degli Operai.

Cascina Ha rendere
gnata, con casa rustica e civile e nelle 
vicinanze delle stazioni di Visone e 
Strevi. — Per informazioni, rivolgersi 
al Notaio Giulio Airaldi, Acqui.

Panetteria Vassallo

PASTA FRESCA ALL’ OVA

Vino da pasto a  brente e mezze brente

fin nffittQllO al presente Bottega in DO. flllllldlU via Vittorio Emanuele.
Rivolgersi alla Sartorìa GALLO e 

BENZI.

TIPOGRAFIA TIRELLI

E leganti B ig lietti V isita in Tipografia
a lire UNA al cento

Tabella del G i t i  Prilliti
(nuovo modello)

ORARIO TASCABILE
delle linee Torino-Asti-Acqui-Genova

ED

Alessandria - Acqui - Savona
a centesimi cinque

Si vende all’Edicola Giornalistica E. 
DEBENEDETTI - Acqui.

STABILIMENTO A VAPORE

PER LA FABBRICAZIONE DI MOBILI IN LEGNO E SERRAMENTI

F.LLI BRUNO • ACQUI
HFa/bTorica, e HxzEagr&zzlrro C o rs o  C a v o v ir ,  Casa, B e c c a io

DEPOSITO

Fuori porta Savona, Casa propria

Grandiosi assortimenti di mobili in legno e ferro -  Intagli e torniture per mobili -  Luci 
cristallo per specchi -  Lane da materasso -  Crine animale e vegetale - Stoffe per mobili -  
Stores -  Tende -  Persiane -  Gerbini -  Tappeti d’ogni genere -  Cornioi dorate ed imitazione 
legno -  Vetri deoorati ed usuali.

AMMOBIGLIAMENTO COMPLETO PER ALLOGGI

MAGAZZINO LEGNAMI DA LAVORO E S T E R I E NAZIONALI

A richiesta si fanno disegni di qualsiasi lavoro in legno.

N. B. —  Il deposito di mobili in Via V. E. Il, angolo Via Saracco, venne traslocato fuori 
porta Savona casa propria e Corso Cavour oasa Beooaro.


